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I segni e prodigi ad opera degli apostoli e l’aggiunta 

di nuovi membri alla comunità dei credenti sono i 

segni distintivi dell’agire di Dio nella chiesa delle ori-

gini. Tutta la storia narrata dagli Atti (prima lettu-

ra) è un’attestazione dell’irresistibile forza di attra-

zione esercitata dall’annuncio del Vangelo, vissuto 

nell’adesione di tutta la vita a Gesù Cristo. Nella do-

menica della misericordia, la chiesa celebra il suo 

rendimento di grazie per l’amore di Dio fondato per 

sempre nella morte e risurrezione del suo Figlio: 

questi è la pietra scartata, principio di una nuova 

alleanza. Questa visione profetica della storia, gene-

rata dalla fede nel Risorto, è il motivo portante 

dell’Apocalisse (seconda lettura). Nel vangelo, il 

Signore che si presenta vittorioso sulla morte, è colui 

che è passato attraverso la passione ed ora è sem-

pre presente nella sua chiesa come il Crocifisso-

risorto. Per questo egli comprende le nostre debolez-

ze, ci viene incontro e ci salva.   

                                              da Servizio della Parola 

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
           Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       
email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

Signore Gesù, la tua 
morte in croce ci rivela 
l'infinita misericordia del 
Padre; la tua risurrezio-
ne ci dona la vita dello 
Spirito. Nelle lotte quoti-
diane della nostra esi-

stenza, quando il mondo ci parla di violenza e di 
morte, rendici portatori di compassione e di vita, di 
pace e di gioia. 

PREGHIERA DI  RINGRAZIAMENTO 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 23 ore 08:00   

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Zina ~ Ilario ~ Mario ~ Aiudi Adria 
(settima) 

Domenica 24 II Domenica dopo Pasqua 

   ore 08:30 Pensalfini Edo ~ Marcello ~ Fernando ~ 

Primo e Zelmira ~ Giovanni ~ Francesco 
~ Ernesta e Nicola 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 25 ore 09:00  

Martedì 26 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Mercoledì 27 ore 08:00  

Giovedì 28 ore 08:00  

Venerdì 29 ore 08:00 Lucia 

Sabato 30 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Emo e Tina ~ Arduini Maria 

Domenica  01  III  Domenica dopo Pasqua 

    ore 08:15 Elvira e Guerrino ~ Calesini Davide 

    ore 11:15 Pro Populo 



 Dilatare la comunione con Gesù 

Dalla comunione con Dio nasce comunione e comunione con Dio e con i fratelli, per questo la comunione genera comunione, e si 

configura essenzialmente come comunione missionaria, secondo le parole di Gesù: “non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e 
vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga” (Gv 15, 16). Il dono di Dio non può essere nascosto va 

offerto e comunicato. Se per noi è gioia l’incontro con il Signore e vivere nella sua amicizia, questa esperienza va trasmessa e 

testimoniata, perché diventi Dono anche per gli altri. Questa è la missione della Chiesa: dilatare la comunione con Gesù! La comu-

nione rappresenta la sorgente e insieme il frutto della missione: la comunione è missionaria e la missione è per la comunione. 

Ogni discepolo è chiamato in prima persona; nessun discepolo può sottrarsi nel dare la sua propria risposta. Paolo VI poteva dire: 

“evangelizzare è la grazia e la vocazione proprio della Chiesa, la sua identità più profonda”. La situazione attuale non solo del 

mondo ma anche di tante parti della Chiesa esige assolutamente che la parola di Cristo riceva un’obbedienza più pronta e genero-

sa. Ogni discepolo è chiamato in prima persona, nessun discepolo può sottrarsi nel dare la sua propria risposta “Guai a me se non 
evangelizzo!” (1Cor 9,16). Come non vedere la minaccia alla fede che viene tra noi, dalla mentalità che respiriamo contrassegnata 

da indifferentismo, secolarismo e ateismo? Il nostro mondo di benessere e di consumismo, pur conoscendo paurose e dolorose 

situazioni di povertà e di miseria, rischia di impostare la vita come se Dio non esistesse. Solo Cristo svela il mistero dell ’uomo, in 

particolare illumina la sua nascita, la sua sofferenza, la sua morte dando senso alla sua vita. Poteva scrivere bene Pascal che 

“fuori di Gesù Cristo non sappiamo che cosa sia vita e morte”. Lo smarrimento di oggi è preoccupante e c’è da rifare il tessuto 

cristiano della società umana […] e delle stesse comunità ecclesiali. È davvero venuta l’ora di intraprendere una nuova evangeliz-

zazione con coraggio e fiducia. C’è da invitare noi stessi e ogni uomo a spalancare la porta del cuore a Cristo, senza paura. 

                      Questo è il Vangelo: Dio ama l’uomo 

Bisogna dirlo, con convinzione e con chiarezza, che Dio è dalla parte dell'uomo, che Dio ama l'uomo! È questo il Vangelo, la bella 

notizia! Sono parole da dire e da testimoniare con la vita e con le opere da tutti i discepoli di Cristo ad ogni persona e alla gente, 

favorendo un annuncio, una catechesi, una formazione. Questo è compito non solo dei pastori, ma anche dei fedeli laici. Sì, tocca 

tanto ai fedeli laici testimoniare come la fede cristiana costituisca l'unica risposta pienamente valida, più o meno coscientemente 

da tutti percepita e invocata, dei problemi e delle speranze che la vita pone a ogni uomo e a ogni società. Ma i fedeli laici, partico-

larmente adulti e giovani, come potranno fare quest'opera di annuncio, di formazione e anche di catechesi, se essi stessi non si 

rendono disponibili ad un annuncio sistematico di catechesi? Accanto alla catechesi dei fanciulli e dei ragazzi, più importante e più 

urgente, c'è da ritrovare questa dei giovani e degli adulti, anche attraverso gruppi di ascolto nelle famiglie e attraverso anche ca-

techisti laici: è un appuntamento che ogni comunità parrocchiale è chiamata a promuovere con intelligenza e con tenacia. Abituati 

ad avere la Chiesa a nostro servizio, forse non ne apprezziamo il dono e facciamo fatica a sentirci coinvolti dentro la sua missione 

con un impegno fiducioso e costante. Se c'è da chiedere alla Chiesa: cosa fai per noi? Cosa attende Dio da noi nell'oggi della 

Chiesa per renderla più serva degli uomini, più messaggera e testimone 

di Cristo, più trasparenza del suo amore di Salvatore? La chiamata è 

chiamata a tutti i fedeli laici: non c'è tempo da perdere, perché la messe 
è molta! Bisogna vivere il Vangelo servendo la persona e la società, sve-

lando all'uomo sé stesso, il suo valore, la sua altissima dignità, il suo de-

stino. L'uomo resta la prima fondamentale via della Chiesa: è via traccia-

ta dallo stesso Gesù. C'è da promuovere l'uomo come "persona", come 

centro e vertice di ciò che esiste. Rivelare e mostrare e valorizzare l'uomo 

per quello che è e non per quello che ha e fa. Oggi più che mai è dono 

vivere e vivere nella Chiesa e con la Chiesa e respirare e condividere la 

sua dimensione missionaria, condurre l'uomo, ogni uomo alla speranza e 

alla pienezza della vita. Dio ci renda attenti e vigilanti per non perdere 

questo appuntamento con la storia nella quale è Dio che ci interpella con 

le attese umane! 

Vocazione e missione dei fedeli laici  

                       “È l’ora di una nuova evangelizzazione”        di Donato Bianchi 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Sabato 30 aprile e domenica 1 maggio  

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

In occasione della celebrazione  

della Prima Comunione che si terrà  

domenica 01 maggio  

gli orari delle S. Messe subiranno delle modifiche: 

S. Messa ore 08:15 

S. Messa solo per la Prima Comunione ore 09:30 

S. Messa ore 11:15 

   

Ogni sera alle ore 21:00 Ogni sera alle ore 21:00 Ogni sera alle ore 21:00    

al suono delle campane al suono delle campane al suono delle campane    

saremo  in comunione saremo  in comunione saremo  in comunione    

per la preghiera per la preghiera per la preghiera    

del S. Rosariodel S. Rosariodel S. Rosario   

 
In Pax Domini 

 
ADRIA  AIUDI VED. BRUNO Lunedì 25 aprile  

Festa di S. Marco Evangelista 
S. Messa solo alle ore 09:00 
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